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 L’Accordo Collettivo Nazionale (ACN) 
della Pediatria di Libera Scelta 
prevede una parte variabile del compenso;
demanda alle Regioni, tramite Accordi
Integrativi Regionali (AIR), la definizione 
di obiettivi di salute, indicatori 
e modalità di remunerazione.

Questo significa che tutte le Regioni
possono legittimamente 

introdurre incentivi economici
per attività ritenute prioritarie, 

comprese le vaccinazioni.



ACN (Accordo Collettivo Nazionale) 2024: stabilisce che una parte del compenso del
pediatra possa essere variabile e legata a obiettivi di salute.

AIR Toscana (Accordo Integrativo Regionale), recepito con DGR 1070/2024: attribuisce
alla Regione il compito di definire obiettivi, indicatori e criteri di valutazione, compresi
quelli vaccinali.

Accordi aziendali ASL: traducono l’AIR in importi concreti, soglie percentuali e premi.

È per questo che spesso le cifre non compaiono in modo esplicito in un solo PDF regionale,
ma emergono dalla combinazione di AIR + accordi aziendali.



DGR 366/2015 – Allegato A

DGR 1070/2024

















Le conseguenze
del sistema 
a incentivi



o 
il vaccino 

o 
la firma !



Art. 30  Conflitto di interessi 
Il medico evita qualsiasi condizione di conflitto di interessi nella quale 
il comportamento professionale risulti subordinato a indebiti vantaggi economici 
o di altra natura. 
Il medico dichiara le condizioni di conflitto di interessi riguardanti aspetti economici e
di altra natura che possono manifestarsi nella ricerca scientifica, nella formazione e
nell’aggiornamento professionale, nella prescrizione diagnostico-terapeutica, 
nella divulgazione scientifica, nei rapporti individuali e di gruppo con industrie, enti,
organizzazioni e istituzioni, o con la Pubblica Amministrazione, 
attenendosi agli indirizzi applicativi allegati. 



Quando una raccomandazione clinica 
è legata a un premio economico, 

il consenso informato non è più pienamente libero.



Il consenso informato:
deve essere libero;
deve essere esente da pressioni;
deve basarsi su informazione equilibrata.

Se il medico ha un interesse economico diretto nell’esito, 
la libertà del consenso è giuridicamente vulnerabile.



La “clausola del dissenso informato”
Per evitare che i rifiuti compromettano la percentuale, viene applicata 

la cosiddetta neutralizzazione statistica.

La copertura non viene calcolata su tutti gli assistiti, ma con la formula:
Copertura % = Vaccinati/ Totali assistiti-genitori dissenzienti x 100

Questo significa che:
1. il genitore che firma il dissenso informato viene escluso dal denominatore;
2. il pediatra non viene penalizzato ai fini del bonus.



Ricusazione e selezione dei pazienti

 Quando la perdita di un obiettivo può costare migliaia di euro, 
e la percentuale è calcolata sul paniere di assistiti, 

si crea un incentivo implicito a:

evitare famiglie esitanti,
ricusare pazienti non vaccinati, pur in un quadro deontologico
che lo consentirebbe solo per “gravi motivi”.



Art. 17 Rispetto dei diritti del cittadino  
Il medico nel rapporto con il cittadino

deve improntare 
la propria attività professionale 

al rispetto dei diritti fondamentali della persona. 

Art. 19 Rifiuto d'opera professionale  
Il medico al quale vengano richieste prestazioni che
contrastino con la sua coscienza 
o con il suo convincimento clinico, può rifiutare la
propria opera, 
a meno che questo comportamento non sia di grave
e immediato nocumento 
per la salute della persona assistita. 



Articolo 32
La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo 
e interesse della collettività, 
e garantisce cure gratuite agli indigenti.
Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento sanitario 
se non per disposizione di legge. 
La legge non può in nessun caso violare i limiti imposti 
dal rispetto della persona umana.





Umbria

Con DGR n. 1100 del 25/10/2023, la Regione Umbria approva un AIR per la partecipazione
dei pediatri alle campagne vaccinali antinfluenzali e anti-Covid:

il pediatra è coinvolto come attore della campagna;
è previsto un compenso per l’attività svolta;
non sono previste soglie percentuali di copertura né bonus legati al 95%.



Sicilia

Con Decreto Assessoriale n. 1117 del 16/10/2024, la Regione Siciliana approva un Accordo Regionale
per la partecipazione dei PLS alle campagne vaccinali (antinfluenzale, HPV, VRS):

il pediatra può vaccinare direttamente in studio;
è prevista una remunerazione per somministrazione;
non sono indicati bonus legati a percentuali di copertura.



Regione AIR vaccinale
Pagamento per

atto
Bonus legati a % Soglie rigide

Toscana Sì Sì Sì Si

Umbria Sì Sì No No

Sicilia Sì Sì No No

Emilia-Romagna Sì Sì Non espliciti No

Puglia Sì Sì Incentivi generici No




